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Nella serie “Oltradige solidale” pubblichiamo un articolo sull’impegno 
culturale presso l`associazione “ACLI” di Appiano. 
 
 
Da oltre 60 anni un impegno continuo nella nostra comunità, di solidarietà, di 
servizi e di operosa attività per la convivenza. Le ACLI cercano di dar voce ai 
lavoratori e ai pensionati nel promuovere quei valori che sono alla base del 
messaggio cristiano, a partire dalla dignità della persona e della famiglia, 
all’umanizzazione del lavoro, alla solidarietà tra uomini e donne di ogni gruppo 
etnico o religioso. Molteplici sono le iniziative nel campo del turismo sociale, dei 
servizi di Patronato e la collaborazione con altre associazioni e istituzioni. 
Abbiamo chiesto ad alcuni collaboratori perché s’impegnano nelle ACLI Appiano. 
 
Rina: Il Circolo ACLI Appiano l’ho visto nascere e crescere continuamente. Ho 
sempre apprezzato le varie dirigenze che si sono susseguite sapendo dare il 
massimo del loro impegno senza distinzione di rango ed etnia. Mi sono 
promessa che appena mi sarei liberata dall’impegno di lavoro anch’io mi sarei 
dedicata nel sociale. Andata in pensione nel 1985, ho accettato l’incarico che mi 
veniva offerto dall’allora direttivo e da allora mi dedico al Patronato ACLI con 
tanto impegno, tanto lavoro, ma anche con tanta soddisfazione di poter essere 
utile a tutti coloro che lo richiedono. 
 
Elena: Ho sempre avuto il desiderio e la voglia di fare qualche cosa per il 
prossimo e le ACLI mi hanno dato questa possibilità. Ho dato la mia disponibilità, 
l’impegno e tanta volontà per essere vicina alle persone giovani, agli anziani e 
anche a persone di provenienza, di cultura e di religione diverse. Stare insieme e 
trovarsi bene vuol dire poter raccontare, ascoltare difficoltà, preoccupazioni, 
nostalgie del proprio paese ma anche le gioie. La gioia poi è tanta quando ci si 
scambia un sorriso, una stretta di mano o quando si mette una mano sulla spalla 
in segno di amicizia, per dirti “io ci sono”. 
 



Maddalena: Per tanti anni ho partecipato alle feste ACLI, così ho deciso di 
diventare un’aclista. Il volontariato aiuta le persone, le rende felici e oltre ad 
aiutare gli altri aiuta pure te stesso. Dopo una giornata impegnativa torni a casa 
entusiasta ed appagata, con il ricordo dei soci che si sono divertiti e ti 
ringraziano. Questa è la più grande soddisfazione e gioia, un SORRISO. 
 
Franco: Sono residente ad Appiano dal 1969. Provengo da un’altra regione e ho 
creduto che l’unico mezzo d’integrazione con la popolazione locale fosse quello 
dell’associazionismo che permette di confrontarsi fra culture diverse e di 
migliorare la convivenza. Nelle ACLI ho trovato tutto questo e sono orgoglioso di 
farne parte. 
Barbara: Sembra ieri, ma sono 13 anni che sono iscritta al Circolo ACLI e subito 
mi sono sentita in famiglia. Per chi vive solo come me, l’accoglienza avuta nelle 
ACLI è stata una cosa fantastica e di questo sarò sempre riconoscente con tutto 
il mio affetto. 
 
 
 

 


